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BILANCIO DEL CONVEGNO A MARINA DI PIETRASANTA 

Non sono 'arrabbiati,, 
i giovani autori teatrali 
Essi manifestano tuttavìa, nell'attuale momento di crisi dell'arte drammatica, 
una consapevolezza civile di estremo interesse — Rivendicata piena libertà 

Serena Vergano, diciassettenne studentessa milanese, 
è ora a Roma ner prendere parte ad un film sugli 

« urlatori » della caiirone 

I giovani autori aderenti al 
Contro di iniziativa per un 
nuovo teatro italiano hanno 
concluso il loro Convegno di 
Manna di Pietrasanta con 
un ordine del giorno, appro
vato all 'unanimità, che non 
contiene, come del resto 
era prevedibile, enunciazioni 
« arrabbiate *•. ma una consa
pevolezza democratica e ci
vile di estremo interesse 

- Gli autori hanno conve
nuto — si legge nel docu
mento — che la crisi, la tina
ie si concretizza in un di
stacco sempre più allarman
te tra il pubblico e lu ribut
ta, è determinata dalla trat
tura andatasi allargando tra 
gli interessi. 1! ymdo d'i sr i-
luppo e le esperienze della 
società e il genere di teatro 
che ad essa continua ad es
sere somministrato. L" una
nime cotii'inztotie dt'i con-
gressisti clic solo opere cou-
supccolt del t ramutio mate
riale e spirituale dell'uomo 
moderno e delta rupidu c ro 
llinone delle forme della ci
viltà MI tutto i! moiido pos
sono aiiudufjriurc la fiducia 
e l'interesse di mi nuovo, più 
turno e più l'ivo pubblico. 
Gli autori, coscienti del fat
to che oggi tali opere pos
sono incontrare, com'è pia 
arrenato e amene, l'oppo
sizione di forze contrarie ad 
una coraggiosa rappresenta
zione dei problemi del nostro 
Paese, rivendicano il pieno 
rispetto della libertà d'e
spressione. «uni e garantita 
dalla Costituzione, e che è 
condizione fondamentale per 
l'arte ». 

Una migliore valuta/ione 
di tale presa di posizione 
può essere fatta ricordando 
che tra gli autori partecipan
ti al Convegno erano rap
presentate le ideologie più 
diverse. Vi sono state fasi 
del dibattito che hanno regi
strato polemiche a c c e s t i 
rne; un dato è però da sot
tolineare: che vi è stata una 
comune e profonda since
rità. rivelatasi sia nella ma
nifestazione individuale dei 
Fingoli orientamenti. Ma nel
la ricerca, ansiosa anche, de
gli elementi oggettivi che at
tualmente limitano e ostaco
lano un libero teatro, quale 
espressione immediata del
la realtà. I grandi temi poe
tici ed estetici sono quasi 
passati in sottordine di 
fronte all 'importanza di im
pegnarsi dapprima nell 'ago
ne civile in una battaglia 
che. abbattendo i miti e ì 
conformismi, consenta di 
portare sulle scene, come su 
un banco di prova, le spe
ranze. le sofferenze, le cer
tezze degli uomini 

Importante è altresì il fat
to che gli autori abbiano ri
vendicato piena libertà an
che di fronte a determinate 
impostazioni poetiche. Di . 
versi scrittori di chiarissima 
e notoria fedeltà ai principi 
cattolici hanno indicato in 
Brecht e in Majakovskj i 
maestri del teatro moderno, 
ma hanno concluso sulla ne-
ressità di rifiutare qualsia
si imitazione anche formale 
e di ricercare, sulla base di 
tanta autorevole esperienza. 
una via propria e originale. 

II testo dell 'ordine del 
giorno approvato è interes
sante anche per quanto ri
guarda il programma che il 
Centro si propone di svol
gere. Premettendo la con
vinzione - nella sicurezza di 
poterlo dimostrare con i fat
ti. che i suoi componenti d i . 
spongono di una produzione 
irammatica atta a soddisfa
re le esigenze dell 'attuale 
momento - il Centro: •• affer
mò di essere contrario alle 
tendenze spctì:>coI.«rist:che •• 
e annuncia che s\o!gera u::a 
ferma azione •• per rappre
sentare i testi del nuovo re
pertorio che per prevenzio
ni. interessi e timori si cer
ca di boicottare con s . so
matiche esclusioni -. Il pro

gramma del Centro si pro
pone. inoltre, di « riunire 
quanti partecipano alla r ea . 
lizza/ione dello spettacolo, 
collegandosi con quei grup
pi (compagnie, centri di let
tura, registi e attori) che 
condividano le sue posizio
ni •-, - di estendere la pro
pria azione a tutti gli art i
sti e gli uomini di cultura 
che ne condividano nei vari 
campi di attività gli impe
gni morali, culturali e civi
li ». « di concorrere ad una 
profonda modificazione del
le attuali strutture teatrali. 
vigilando assiduamente sul
la utilizzazione dei fondi 
pubblici devoluti allo spet
tacolo. denunciando ogni 
forma di limitazione, pres
sione. interferenza diretta o 
indiretta, e sollecitando in 
materia una regolamentazio
ne che escluda ogni possibi

lità di arbitrio •* 
Tra i primi firmatati del

l'ordine del giorno vi so
no: , Agostino Contarono. 
Paolo Bignami. Giuseppe 
MaffloJi. Luigi Sarzano, Ro
berto Ainzzucco. Mano Frat
ti. Beniamino Joppolo. Fran
cesco Travaglia. Silvana Spi
nto. Marisl De Franceschi, 
Emma Parenti. Ermanno 
Carsana, Anton Gaetano Pa
rodi, Carlo Vallauri. Antonio 
N'ediani. Giorgio Fontanelli. 
Gigi Lunari. Giorgio Buri-
dau. Giovanni Poli e Roma
no Pasciuto E' da rilevarsi 
che ad esclusione del Premio 
Marzotto. tutti i maggiori 
premi teatrali di quest'anno. 
dall'- Opera pr ima- al Pio
tino Riccione, sono <t;iU \ lu
ti da auton aderenti al Cen
tro di mi? a t i w por un nuo
vo teatro italiano 

A. G. PARODI 

BK2PI* 
t 'n 'altra divetta dello strip-tease è approdato da Parlisi 
a Milano, per esibirsi in uno spettacolo. K' LUI Niagara, 

(|U| fuori servizio, e aecollatissima 

Abbiamo visto 
Seguiva, al telefilm Xon 

c'è posto per la gloria di 
mercoledì som. un docu
mentano sulle elezioni in
glesi che dovrebbe far ar
rossire gli AMta, i Rodino 
e tutti i resjwnsabili del
l'infeudamento della TV al 
partito di governo. Vi si af
fermava. fra ll'nltro, che i 
candidati labx.risti e quelli 
conservatori s servono en
trambi degli schernii televi
sivi. 

Segue una squallida pun
tata di Cinelamia. Dopo una 
partenza brillante, la t ra
smissione. chelha dovuto su
bire pesanti attacchi del-
l'ANICA e. d»cono. di An-
dreotti. ha ripiegato su te
mi banali, disponendosi as
sai vicina al livello raggiun
to dalla precedente edizio
ne La cosa p'd ragguarde
vole e stata ima intervista 
con Sylva Krjsoma Sylva 
ha dichiarato cito lei non è 
un'attrice pendii'' nessuno 
nasce sapendo fare il suo 
mestiere (peri» tuffi. prima 
ili farlo, lo iict»!>o»io impa
rtire - n d r . K che ha fatto 
molti film perchè visto che 
glie li proponevano Farebbe 
stato sciocco d:» parte sua 
non farli (e «innato e sacro
santo - ti ri r > Che d'ora in 
poi, però, parteciperà a (lini 
ni .ghon. e s v\ più brava. 

I filmetti di Pei ry Mason 
sono un gioiebo di precisio
ne. come si u>n dire por gli 
orologi svi/./rEn Non u n i 
battuta a vinto, non uno 
scarto nel ritmi, non un di
fetto di rceiUiziono. niente. 
n'ente. Insinuano su questo 
punto perchè, di fronte .'1 
manifesto cMett.mti^mo d: 
tante trasnus- orn TV. le 
pellicole di Perry M'ison co 
stituiscono timi lenone non 
-oto tecnica, m.i morale. 
Questa è gente olio si gua
dagna quel cht mangia, non 

Corriere 
radio-TV 

Nazisti a singoiar tenzone 

A tre giorni di distanza dal documentario sullo sbarco 
alleato in Sormontila la TV ci ha presentato, mercoledì 
sern, ti» telefilm sullo «fesso argomento: Non c'è tempo 
per la gloria- Sia pure cosi diversi nella impostazione e 
nella realizzazione (documentano l'uno, film a soggetto 
l'altro), i due spettacoli avevano qualcosa in comune. Vi 
traspariva una visione dell 'ultima guerra quale noi euro
pei, e noi italiani in particolare, non possiamo né com
prendere né accettare. Una guerra vista come fatto pura
mente sportivo, agonistico, che vede schierati l'uno di 
fronte all'altro due avversari accaniti, valorosi, ma rispet
tabili entrambi. Non uno scontro di civiltà, ma quasi un 
fatto di cavalleria, una battaglia nella quale, per dirla 
con un littfluaaaio che è retorico anche nello sport. * vince 
il m'iullor* '. Il telefilm di mercoledì giunge, su questo 
punto, a risultati aitai singolari. Un reparto americano 
assci/iu un tortino tedesco. Si profila una strage, ma il 
MifKiio colonnello he. un'idea: andrà a parlare col ronmn-
danto tedesco, lo convincerà della inutilità del massacro. 
Va. e riesce iiclt'tiuprrsa Dall'altra parte è un tenente 
nazista si ma un gentiluomo, che chiude la vicenda con 
l'iittitnii bottinili! di champagne. Vien vonltu di pensare 
se è lecito comparare le cote piccole alle grandi, alla 
Grande illusione di Kenoir. ^lnr/ir fjiii sono due ufficiali. 
due tumori, l'uno di fronte all'altro. Ala qui la soluzione 
e positiva 

Ripetiamo, le nostre esperienze di europei e di italiani 
non ci permettono di apprezzare fino in fondo una tal 
visione dell'ultima guerra. Gli americani potranno colfi-
riirla, sia perché la loro terra ne è stata lontana, per for
tuna. sia perche il loro appoggio alla rinascista del milita
rismo tedesco vuole pure una giustificazione sul piano 
ideale, oltreché" su quello politico. Dei campi di stermi
nio. delle retate, delle strani, oli americani hanno sentito 
parlare E stando alla testimoutnn-n di una iiifettioetite 
•scrittrice francese, Simone do Heaiii'oir. senza neppure 
crederci gran che In Europa è altra cosa. A'on riusciamo 
a pensare alle orde di Hitler conte a nonfiluomini che il 
caso da voluto collocare dt /rotile a noi come avversari in 
•ungolar tenzone. 

La HAI. ove il rispetto per il pubblico potesse più che 
la personale opinione di certi dirigenti, eviterebbe ti dis
sidio. risparmiando a noi il dilanio di uno spettacolo tanfo 
tu contrasto con le nostre esperienze, al filmetto americano 
una accoglienza clic non può essere cordiale. 

Bis. 

io ft rendo l'tdtt. Ut par
liamo del film di mereoledì. 
Un alibi di f*rr0. L'alibi, è 
pat risultato, non era pro
prio di ferro. 

•» 
Il primo dei « r i t r a t t i » 

di Montanelli, su Moravia. 
ci ha delusi. Di Moravia co
sa abbiamo appreso? Che 
scrive con un maglione in
dosso, che è un po' pigro, 
che è ossessionato dal mat
ti. dalla gente che ecrive e 
telefona, ecc. Chi ha letto 
i suoi libri, non ha appre
so nulla di più che non sa
pesse. Chi non li ha letti. 
poi (e tra i telespettatori so
no milioni) non ha nessu
na ragione in più per farlo. 

Tutto si riduce, dunque, a 
un giuoco fra amici, dal 
quale ci sentiamo totalmen
te esclusi. Aspettiamo gli al
tri « ritratti ». 

• 
Robert Sherifl lo ricordia

mo per /l grande viaggio, un 
dramma coraggioso sulla 
guerra, che la TV ha rea
lizzato la scorsa etagione. 
E preferiamo ricordarlo co
sì. dimenticando Miss Ma-
bel (m onda venerdì sera), 
una commediola sul grande 
Alone di Arsenico e vecchi 
merletti, protagonista la so
liti . candida veechina che fa 
fuori la £ente con dolcezza. 

• 
Ancora una lunga pun

tata de « L'Idiota •». ieri sera 
(un'ora e mezza). Ma sta
volta il tono era nettamen
te migliore. Alcune scene, 
come quella fra Albertazzi 
e la Guarnieri nel parco, 
erano di ottima fattura. In 
alcuni momenti la potenza 
espressiva, la forza di pe
netrazione psicologica di 
Dostojewski, un grande 
maestro che più passano 
gli anni e più acquista in 
modernità, traspariva dalla 
riduzione televisiva. E cre
diamo di aver fatto a que
sta il massimo degli elogi. 

FILO DIRETTO 
CON 

— Qui * l 'Unità », par la 
Mario K l \ a ? 

— In persona . 
— N'el per iodo e s t l \ o c h e 

cosa ha (atto? 
— Niente , a s s o l u t a m e n t e 

n iente . MI s o n o c u r a l o e 
mi s o n o r iposato . Ilo rifiu
ta lo n o t e i o l i offerte c h e mi 
smio s t a l e fat te da litiasi 
tutt i i <• n ight c lub » (l'Ita
lia, p e r c h e non r i tengo s e 
rio c h e un a t tore si prest i 
a que l genere eli l a \ o r o . 
per q u a n t o paga to con 
s o m m e favolose . 

— La sua pross ima a t t i 
v i tà? 

— Il 21 o t tobre r i p r e n d e 
rò « il Mus i ch i ere » al la 
T e l e v i s i o n e ed 11 9 n o \ o m 
bre Inizicrò una n u o v a r u 
brica alta radio , dal t i to lo 
« Uno rontro tutt i ». 

— Ci p u ò d i re q u a l c h e 
cosa sul n u o v o « Mus i 
ch i ere »? 

— Verrà abo l i to 11 g iuoco 
del la c a l m i n e al l 'asta , c h e 
sarà so s t i tu i to da una p i c 
cola gara tra f a m i g l i e : v e r . 
ranno p r e s e n t a t e d u e fa 
m i g l i e ed I loro c o m p o n e n 
ti d o v r a n n o c i m e n t a r s i cht 
nel c a u t o , chi nel s u o n a r e 
uno s t r u m e n t o e cos i v ia . 
padri contro padri , madr i 
contro madri , nonn i c o n t r o 
n o n n i . 

JtliiRIO R I V A 

— E della n u o v a rubrica 
radiofonica? 

— N o n s<> nulla di prec i 
so . Il testo sarà di Garinc i , 
C i o v a n n i n i , l l r a n i a r i l r 
V e r d e . Del « cast » faremo 
parte Diana Del ed io. 

— A d e s s o c h e ha p r e s e n 
tato un Fest ival di c a n z o 
ni . <iucll» di Verona , n e 
presenterà a n c h e altri? 

— N o . A Verona era tu t 
ta u n a cosa part ico lare . 
N o n si <lo\c \ .aun M'gulre 
gli Interessi de l l e case c i t i . 
tricl fli can /o i i i in gara, 
m e n t r e negl i altri Fes t iva l , 
da S a n r e m o a Napol i , Il 
p r e s e n t a t o r e n o n p u ò far 

sua la m a n i f e s t a / I o n e pro 
prio per quegl i Interess i 
cui ho a c c e n n a t o . 

— Quale e la forma di 
s p e t t a c o l o che lei pre fer i 
s t e ? 

— Senza dubbio la T e l e 
v i s ione . Con essa ci si ri
vo lge a u n pubbl i co e n o r 
me. ed una volta c h e ci si 
e ab i tuat i a q u e s t o g r a n 
d i s s imo n u m e r o di s p e t t a 
tori e difl lcl le p e n s a r e ad 
un'altra forma di s p e t t a 
co lo . 

— Fra I tanti spe t taco l i 
cui ha par tec ipato c o m e 
p r e s e n t a t o r e e c o m e a t tore . 
qual i s o n o quel l i a lei più 
cari? 

— Dovre i d ire que l l i c h e 
mi h a n n o dato m a g g i o r s u c 
c e s s o ; i n v e c e mi r a m m e n 
to degl i spe t taco l i i (inali 
non h a n n o a v u t o il s u c c e s . 
so c h e m e r i t a v a n o . Cosi Ili 
t eatro r i cordo c o n v e r o 
p i a c e r e « I.a b isarca >, Il 
p r i m o g r a n d e s p e t t a c o l o 
c h e lui fat to c o n Ili l l i , e 
• Gli i ta l iani s o n o fatti c o 
sì ». in T e l e v i s i o n e • D u e 
c e n t o al s e c o n d o » e « I.a 
p iazze t ta ». P e r q u a n t o r i 
guarda la radio, essa e s t a 
ta per m e il p r i m o a m o r e , 
e tutt i gli spe t taco l i rad io 
fonici ai qual i ho p a r t e c i 
pato s o n o nel mio cuore . 

LA VICENDA DI UN'ATTRICE CUK LA BUONA SOCIETÀ' AVEVA MESSO AL BANDO 

Cécile Aubry riesce IUMIV ombra 
Dopo il matrimonio con un 

ce?»* di dicci anni or sono 

figlio nuiHilnii;»uo, 

era stati boicottata 

del pasciti di IMarrakesc, la piovane rivelazione del cinema fran

tati! i modi - Ora compirà il suo timido ritorno attraverso la TV i n 

Il nome dt Cécile Attòrti 
è t o rna to t i m i d a m e n t e , in 
questo settimane, sulle 
colonne ilei giornali fran
cesi. Una foto clic mo
stra l'attrice con suo fi
glio Mehdi, qua l che IIID-
desto titolo e poclie righe 
d ' in /o rmar iom* nelle (luti
li si annuncia, per il pros
simo inverno, un telefilm 
il cui soggetto è stato 
scritto dalla Aubry. ed il 
cui i n t e r p r e t e sarà tt pie-
colo Mehdi. 

Rivediamo, dunque, do-

Xello im medi l'io dopo
guerra — cjitaiuln itoti es i 
sterti ancora t n n Pascalo 
Petit, e qiiamU Brigitte 
lìurdot sognava di faro la 
indossatrice — lil c iucino 
francese propos< tm 'occ r -
lut e inquietanti: bellezza, 
dt-.siiunta a rnccorjlicre In 
eredità dolio orcnini < in
vecchiate > Situate Simon, 
Michèle Morgan e Da
nielle Darrietu: Cono
scemmo. cosi, nei p a n n i 
di Mnmm — innocente e 
perversa ragazza del (io-

IL FILM DELLA SETTIMANA 

Un paesaggio confortante 
La vita del cronista ci

nematografico assomiglia a 
quella del giocatore: del 
giocatore di professione, 
che puntuale, tutte le sere , 
va a sedersi al tavolo ver
de, di fronte alla roulette. 
Come il giocatore, Il cro
nista cinematografico ha le 
sue ser ie : la serie buona 
(quando dovunque punti. 
vince), e la serie catt iva 
(quando la pallina d'avo
rio, eludendo ogni suo cal
colo, smentisce inesorabile 
le sue punta te) . In questi 
primi giorni di ottobre la 
serie (per il cronista cine
matografico) è s ta ta buo
na, buonissima. Certo, non 
t a rde rà a cambiare il vento 
della fortuna, e torneranno 
gli squallidi film (di cui 
non si può dire bene se 
non a pagamento) . Ma, in
tanto, ral legriamoci , e dia
mo un'occhiata al lussu
reggiante paesaggio cine
matografico, che ci offro
no i cinematografi romani . 

Cominciamo da • Il ge
nerale della Rovere », il 
film di Rossellini, che ha 
riportato il cinema italiano 
al clima delle t u e ant iche 

passioni. E ' un film che 
sollecita nello spettatore un 
giudizio impegnato sul ter
reno dei valori artistici e 
civili. E ' un film che fa 
discutere e pensare . L'al
tro film italiano che chia
ma pubblico in questi gior
ni è « I magliari - di Fran
cesco Rosi. Nel film esplo
de prepotente la persona
lità di Alberto Sordi, e lo 
spet tatore ne resta affasci
nato, come sempre . L'ope
ra di Rosi, inoltre, nono
s tante i suoi cospicui di
fetti di impianto narrat ivo, 
ci offre squarci documenta
ristici di una certa effica
cia sulla Germania di oggi. 
In chiave documentarist ica 
(di un documentar ismo, 
certo, troppo prezioso) an
che « I 400 colpi - di Truf-
faut {un film falso per 
molti altri versi l ci testi
monia di un ambiente so
ciale da grande città ca
pitalistica). che non sa pro
teggere e educare i suoi 
figli. Ancora il tema del
l'alienazione e della solitu
dine nel cuore della civiltà 
industriale, in - Nel mezzo 
della notte », ultimo prodot
to delia coppia Paddy 

Chayefsky - Delbert Mann, 
autori di « Marthy » e di 
• La notte dello scapolo », 
indagatori di una zona pa
tologica dell 'uomo medio 
amer icano . L'altra faccia 
d e I l 'America ( l 'America 
1929: gangsters , proibizio
nismo, e jazz) e vista, in
vece, in chiave ironica da 
Billy Wilder in « A qualcu
no piace caldo ». Ma il film 
si raccomanda per a l t re 
virtù, che sono quelle ine
sauribili di Marilyn Mon-
roe. Completano il quadro 
altri due film amer icani , 
diretti da due interessanti 
registi, Fred Zinnemann e 
George Stevens: . Storia di 
una monaca - e « 11 diario 
di Anna Frank ». Zinne
mann è riuscito a cava re 
succhi morali da una storia 
soffocata t ra conventi, con
fessionali, e missioni. Ste
vens ha saputo essere sol
tanto rispettoso verso la 
grande poesia del « Diario ». 
Poteva fare molto di più. 
Ma, anche così, qualcosa 
dello straordinario messag
gio di verità lasciatoci da 
Anna Frank, a r r iva allo 
spet ta tore . 

ENZO Ml'ZII 

Cecile Aubry tempi della sua massima -{««polarità 

pò qttnsi sci anni, l'imma
gine di un'attrice che era 
stala mesta al bando e 
boicottata dalla < buona 
società > d'oltr'alpe e ~~ 
(pici che è più grave — da 
gran parte dello stesso 
moudrt artistico francese, 
per un suo < peccato mor-
fn?" ». Un « peccato », p e 
ro . 

I.a € colpa * di Cecile 
Aulirti lu di aver amato 
e segretamente sposato un 
uomo di co lo re : Si Bra-
hun. il figlio del Pascià 
di Marrakosc. 

pogucrra — Crcil'c Aubry, 
protagonista del film di 
Clouzot premiato al Fe
stival di Venezia del 1949. 

Il suo nome anagrafico 
era Anne José Bennrd: 
era nata il 3 agosto del 
1931 e. Quindi, mei 1948 
(anno ut cui coiti urtarono 
le riprese del film) era 
i ippmri diciassettmnr. Suo 
padre, un noto professio
nista parigino, tmtt si era 

opposto alle insistenti pre
ghiere di sua figlia, clic 
aveva potuto strillare re
citazione e danM. ti rc-
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R A D I O 

TELEVISIONE 
a spia®©ii^iMiMì ®a ®©©a 

R A D I O 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 

8 G i o r n a l e radio - R. icctgna 
d e l l a s t a m p a i ta l iana: 8 30 V'i
ta ne i c a m p i ; 9: Mus ica sacr . i : 
9 30: M e s s a ; 10: S p i e g a z i o n e del 
V a n g e l o . 10 15: N o t i z i e da l 
m i n d o c a t t o l i c o ; 10 30: T r a -
*mis-«ioni p e r l e F o r z e A r m a t e ; 
11 15: Raffael lo L a t t e s : K i p p u r 
5720: 12 Par la jl p r o g r a m m i 
s t a . . 12 10: Carose l lo d i c a n z o 
n i ( C a n t a n o : Carla B o n i . T o n y 
Cucch iara . Gino Lat i l la . N a t a 
l i n o OH''- B r u n o Pallcs». D i n o 
S . ir t i ) ; 12 25- C a l e n d a r i o . 12-"W): 
A l b u m m u s i c a l e . 12 53: 1. 2, 3 . 
v i a ! . 13 Giornate r a d i o . 13 25: 
Fants«:.« del la d o m e n i c a . H : 
Giorna le r^dio. 14 15: Mus ica 
s p r i n t . !•* 30 Musica «•"peritura; 
15 Spie: <1' n del barc-oco H W -
r.ezi^i B«:d«ssare L o n g h e n a . 
15 15. A: S< !'."i e la yua o i r r i c -
s lr . i . IT 15 Vetr .na d«-l t i i seo . 
Ifi :S . R . l m i e o . n z o n i ; 1 6 3 0 . 
Rtriiocr* r..if.* del « ^condo t e m 
p o di u:-^ partita di c a l c i o ( S e 
rie A». 17.?0 I)i<e<>r«ma J o ì i y -
V r n e . 17 45 W H e r m a n n e la 
*ua orrhe«:r.«. 18 15 Ri su l ta t i e 
resocont i spor t iv i . IS 3C, C« n -
c e r t o del « j u a n . t :o P.<rrcmr.. 
l'i Mugica d' ru l lo : 1S45. La 
K i o m a t i 5p«'rti\.t - * Ricordi 
di S p a g n a . 2i> 30 Gtorn„ le r^-
d i o . 21 P«>«o r:d< *:i«i.'irr.o -
« N o n «tr . ippt te l i «chcrtina »: 
22 T o i i i r n v <J.!I O n h f M r a d ì 
c a m e r a « A »«-.<r!..TTi » di N . . -
pol i C o n c e r t o diretti- d i Fr.«r.-
e o Caracc io lo - Al t e r m i n e : 
G i o r n a l e radio 

S E C O N D O P R O f i R t M M » 
7 50: L a v o r o i ta l iano r.el m o n 
d o ; 8 30 . Not i z i e del m a t t i n o -
A b b i a m o t r a s m e s s i ( P a r t e p r i 
m a ) : 1015- La «settimana d e l l a 
d o n n a : l o 43: P a r U il p r o g r a m -

mi ' I . i . I l ' At>ì)i.,n.i t r . . « n . i « " 
lP.»rte <:« coni la) l i {', S i i , 
S!.mip.» >por t . 13 A«ViT.isi < 1 
Z 2. 13 3*) Giornale radio. 14 
S c a t o l a a M'Tprt-5 ' (1-lH t »U„ll i 
..: m i c r o f o n o . 14 05 Ricarri-. 
S a n t o s e la sua o r c h e s t r a . 14:«> 
Trasmis s ion i reg ional i : 13' II 
d i s c o b o l o : 15 30 Le canzon i del 
g i o r n o ; 16' La Mongolfiera 57 
M u s i c a e s p o r t . 13 30: Ba l la t e 
c o n n o i : 19-30' S c h e r z i a m o c i s o 
p r a : 20" Radiosera . 20 30: P<**-
s o r i d o t t i s s i m o T i n o S c o l t i 
S h o w . 21: Mar io Lar.7a- La m i a 
v i t a p e r il c a n t o . 21 45' U n c o n 
c e r t o d i N e l s o n R:ddle . 22 1V 
La v o c e di 0*e ir Carboni : 
22 30. D o m e n i c a sp<.rt. 23. M u 
s ica por i \ i stri sogn i 

TERZO P R O G K \ M M \ 
IR" La poes ia d idasca l i ca i ta-
l u n a . 1*30 M a n o Zafred- O-n-
c e r t o per f lauto e o r c h e s t r a . 
K» 55' « Il folle e la m o r t e » u n 
a t to di Hugo v o n H o f m a n n -
s lhà l 17 35" Paul H t n d e m i t h : 
Quarte t to n 3 in mi b e m o l l e : 
io- C o m u n i c a z i o n e de l la C o m -
mi^MTC Italiana agl i O s s e r v a 
tori geofìl ici - Bib'"oteca. 19 30: 
Maur ice Jarrt . A n d r e Jo l ivet -
Manfrcd Ke lkee ( m u s i c h e ) ; 20: 
I problemi del traffico nel le 
gr.-.rdi c i t tà 20 15 Concer to di 
i gn: sera 21 I' Giornale del 
T e r z o . 21 2° » 0*!,.!-d'"> » r p r . i 
in tre ait i di G.-.710 lUacr:<-li 

T E L E V I S I O N E 

Al le 21 • Serata di ca la • 
D o m e n i c o Modugnr, 

10 15" La TV deel» agr ico l tor i : 
Rubrica ded ica ta ai p r o b l e m i 
de l l 'agr ico l tura 

11 Messa s o l e n n e dalla B a s i l i 
ca di S Ceci l ia in Roma 

12-12 45- V e r o n a : Inauguraz io 
n e del la Fiera In ternaz iona le 
A u t u n n a l e de l Cavall i e d e l 
B o v i n i e X I X Mostra N a z i o 
n a l e del la Fra t ta e deg l i Or
taggi-

15 30: P o m e r i g g i o s p o r t i v o : E u 
rov is ione- D a l l o S t a d i o O l i m 
p i c o m Roma, ripresa d ire t ta 
de l m e e t i n g a u t u n n a l e d i 
. . l lrt ica l egnerà (II g i o r n a t a ) 

!7 3n l.a TV del ragazzi : 
- Gtorr.o (li festa » f-I.e1t.iCO-

I E R I La "sinistra,, sul video 
O i b - a l l a T v 

sulle eledoni inglesi: 
Malagodi sogna ad oc
chi apert i il decisivo 
ritorno dei conserva
tori in tu t t 'Europa , 
Maurini (democrist ia
no) assicura che, in 
fondo, non è cambiato 
nulla perchè nuda de
ve c a m b i a r e : la poli
tica inglese è quella 
che è, ancorata ora 
più che mai ai solidi 
principi atlantici, ai 
grandi ideali inciden
tali . . . 

Ma il dibattito non 
finisce qui: la Tv tie
ne in serbo stavolta 

t-t.a COI . greta. una 
prcr.ta risposta a tutti 
i suoi denigratori . Per . 
fmo la bella annuncia
trice ha, pochi istan
ti p r ima del grande 
evento, un sorriso leg
germente diabolico. 
uno sprazzo di improv
visa eccitazione (come 
se a due e issi l 'atten
desse il diavolo in per
sona) . . . Che sta per 
succedere dunque ? 
L'incredibile- qualcosa 
che neppure Per ry Ma-
son riuscirebbe a com
prendere . . . La « Sin). 
s tra » (proprio lei, 
pensa te ! ) , un rappre

sentante della - Sini
stra ». parlerà ora dal 
video sulle eiezioni in
glesi... Un attimo di 
sbigottito stupore e 
poi, roseo, paffuto e 
tuttavia pensoso, ecco 
l'on. Sa ragat , chiama
to ad esporre il punto 
di vista della classe 
operata sulla sconfitta 
laburista. 

La sua voce non t re
ma anche se è possi
bile avver t i re nel suo 
grave discorrere la 
presenza cinica del de
stino: « La sconfitta 
laburista — scandisce 
il rappresentante della 

• sinistra » italiana — 
rappresenta una scon
fitta dell ' intera classe 
operaia europea. . . >. 

Un ultimo sguardo 
tr iste verso il vuoto e 
poi un t imido saluto 
d'addio... La •sinistra» 
è sconfìtta, la • sini
stra » è mor ta , la Tv 
è stata dunque corte
se fino in fondo: ha 
chiamato addiri t tura 
Saragat , a leggere la 
orazione funebre. Che 
si può chiedere di più 
ai capi della Rai-TV? 
(Ma il • numero » re
citato ieri sera da Sa
ragat meri ta anche un 

discorsetto più serio. 
Perchè in verità, il 
leader del PSDI non 
ha tutti i torti quando 
afferma che una cer ta 
• sinistra europea » e-
sce sconfìtta dalle e-
lezioni inglesi. Ma che 
è questa • sinistra »? 
Non è forse un altro 
mito, quello dei socia
lismo di terza forza, 
anticomunista, « nordi
co » che crolla? L'ulti
ma trincea cioè di 
quella svolazzata « si
nistra » alla quale ap
partiene — con pochi 
altri — i| nostro 8a-
ragat f 

lo di a t traz ioni p r e n o t a t o da 
Walter Marchese l l i . 

13 30: T e l e g i o r n a l e - tT.ong. 
13 45: « I-a c i t tà etti- . c o t t a « 

film . Regia d i Will iam B e r -
k e c o n G e o r g e Brect i A n d r e y 
Tot t er . Cesar Ri-rmao. 

2C 10: C l n e s c l e z l o n e ( S e t t i m a n a 
l e di a t tua l i tà e v i ir ie ta l . 

20 30- T i c - t a c - Segnate o r a r i o -
T e l e g i o r n a l e . 

20 50: Carose l lo . 
21- « S e r a t a di g a l a » c o n D o 

m e n i c o Modi igno - C o r e o g r a 
fie di Gisa Gecr i _ S e m e di 
Gì <nni Vili < . C o t u r n i di 
Folco . Orches tra iiirettA da 
Marie. C e n s i t i l o 

22 ì> F u r o t K i o n e . FJ.i Z'iriR • 
III F< <t i \a l d«!I.« Cinz».n.-
l ! , l l a l - a III < \ I Z Z « ' I « - P r , - -
s*-ntaz.ior.c d« Ile Cagioni pri -
mi >tc 

22':'» Aria drl V r n t m l m n Se
c o l o tDvco l lo \ i r'irale> — 
La s 'or ia cur iosa , o |Wi g t à n 
p.<rte ini dita. d« 1 t i r t i t u i 
p« r far p«r l i re i r . ;<f.p «roc
c h i o d i r e t t a m e n t e i'il F<]MI<>. 
senza r icorrere ad sin* pi«ta 
d i d e c o l l o 

23 Te leg iorna le e I.ai D o m e n i 
c h e fìlm?t< e c o m i - e n t i *ui 
e* S p o r t i l a (RisuII.v u ^ p n 1. 
pr inc ipal i a v v e n i m e n t i de l la 
g iornata ) 

Segnalate all'i nostra 

rubrìca i cui éi di-

linfomi aziona «ala

tati dalla IfUi-T.V. 

gtstn Clouzot ebbe più 
volte a d ic / t tnrare di es
sere entusiasta della sua 
scoperta: la stampa osan
nava alla giovane rivela
zione che — e ciò comin
ciava ad apparire con 
sempre maggior chiarezza 
-• ( t in tura sciistbiliiiPiite 
la rinascita < economica, 
oltre che artistica > (sono 
parole di un critico del
l'epoca) della cinemato
grafia francese. 

Anni dopo, in Ba rbah lù 
di Christian Jaque, accan
to ad un grande attore 
come Pierre Brasscur, la 
h tonda Cécile o f fencra 
(incora rnolfi ro i i s rns t al 
Festival di Venezia. In 
quell'occasione, però, la 
stampa francese cominciò 
a dimostrarsi più tiepida. 
Fra infatti accaduto qual
cosa. 

Frattamente nel 1950, la 
t r o u p e del regista ame
ricano llatìiatvay, che si 
trovava in Africa per gi
rare d i r imi csfcriii di La 
rosa non i , era stata invi
tata ad un ricevimento 
nel palazzo del Pascià di 
Marrakosc. Cécile Aubrti 
vi (jiiinsc in compagn ia di 
Tprone Power e di Orson 
W'elles. Pensava di an
noiarsi a morto, ed aveva 
accettato l'invito solo per 
non recar dispiacere ai 
suoi colleghi. Invoce, dal 
momento in cui entrò nel
la grande sala parata a fe
sta. sino alla conclusione 
della sorata, non fece ette 
ridere. Causa di tanta 
spensieratezza ed nHepria 
era il primogenito del Pa
scià. Si Brahim. che, in 
tutta la serata, non lasciò 
un attimo sola la giovane 

Nasceva così un idi l l io 
clic avrebbe portato alla 
attrice solo dolori e ri
nunce. Quando Cecile ri
parti por la Francia, lei 
e il giovane si erano 
scambiati la promessa dt 
scriversi; quindi l'amore 
fu più forte d'ogni osta
colo e i due decisero di 
sposars i . Lo fecero due 
volte, l.a prima volta Cc-
c;lc Aubrg ritornò in Ma
rocco por sposare Si Bra
him nella grande moschea, 
secondo il rito mt i s t i lma-
tzo; q u a t t r o mesi più tar
di osai ripetevano il loro 
€ $> > sotto una grande 
statua di Marianna nel 
municipio di Parigi. tVo-
rovfnnfc ciò. il matrimo-
r.io era rimasto segreto. 

La stampa francese si 
impadronì dello avveni
mento q u a n d o l ' a t t r i ce 
stava per dare alla luce 
un bimbo: una creatura 
che avrebbe avuto la pel
le scura e alla quale sa
rebbe stato imposto u n 
n o m e m u s u l m a n o . / gior
nalisti si misero alla cac
cia di Cécile e fecero di 
tutto per scoprire il rifu
gio scardo in cui sareb
be vato il figlio di Marion. 
Fortunatamente una so
rella dell'attrice, anche lei 
in attesa di un bambino, 
ruisci a tirarsi dietro tut
ta la stampa francese, che 
'r.segui la donna in una 
pazze corsa dietro un'au-
tnambulanza. intanto, in 
uni clinica di Chotsti-le-
Rn'. emetteva i primi va
giti il piccolo Mehdi. 

Da quel momento ca
mmeo il silenzioso bol-
cottcgg:o alla donna che 
aveva osato infrangere le 
leggi de l l a società in cut 
?r« nata: nessun produt
tore ni occupò p iù di Ce
cile . - lubru; la s t a m p a b o r -
ohese la ' dimenticò 

Da a l l o ra s o n o passa t i 
alcuni anni: Cécile aveva 
dato l ' add io a l cinema ed 
ai sogni di ragazza; tra-
tcorrern le sue giornate, 
divenute tristi, in campa

gna, scrivendo — sembra 
— libri p e r l'infanzia. 
Le fruit vor t , come l'ave
vano battezzata ì suoi 

compatrioti, maturava 
lontano dalla vita, tutta 
dedita all'unica cosa che 
le era rimasta al mondo: 
suo figlio. Anche il matri
monio, infatti, non aveva 
retto al massiccio urto 
delle due società: quella 
borrj 'icsc de i b i anch i di 

Parigi, e quella aristocra
tica araba cui a p p a r t i e n e 
il figlio del Pascià 

Un giudice francese ha 
istruito una causa di di
vorzio tra Anne José Be
nnrd e Si Brahim. La sen
tenza si avrà probabil
mente prima del prossi
mo inverno. Ecco perché 
i francesi cominciano a 
ricordarsi ancora una vol
ta di Cécile Aubry. 

MASO BIGGERO 

(JURRIH IfloRninG 
mi godo il tepore 
della primavera" 

Tipo 414 a carbone — ri
scalda 190 metri cubi cir
ca — in vendita presso i 
nostri rivenditori autoriz
zati a L. 27.000. 

(dazio escluso) 

Così ha detto una siiti* 
patica v e c c h i e t t a 

abruzzese. Infatti Warra 
Moming, anche nell'in
verno più rigido, vi porta 
in casa il tepore della 
Riviera. 

Warm Morning, la me
ravigliosa stufa americana 
a fuoco continuo, si carica 
una sola volta al giorno» 
E per il resto della gior
nata. Warm Morning, gra
zie alle sue speciali carat
teristiche brevettate, dif
fonde un calore costante 
e uniforme che vi accogli* 
dolcemente al vostro rien
tro e vi costa in 24 ore _ 
meno di un etto di caffé! 

La Warm Morning può 
essere regolata in modo 
da mantenere la tempera
tura desiderata. 

Attenzione: é facilitaimo 
La stufa Warm Morning delle altre si accende una 

si accende come tutte le 
stufe, ma a differenza 

volta soltanto per tutta la 
stagione! 

Problemi di riscaldamento? 
Se avete un problema caso, le soluzioni migliori. 

di riscaldamento, inter
pellateci: saremo lieti di 
aiutarvi gratuitamente 
suggerendovi, caso per 

Spedite il tagliando in 
calce a: Fonderie e Offi
cine dt Saronno - Vi* 
Legnano, 6 - Milano. 

17 modelli per 
tutte le esigenze 

da L. 20.000 
in più 

j * 1». I 
| Kome - -
| Cognome 
, V , a 
I Citta 

STUFI A CARIONC - A GAS • AMITANO • A NAfTA - A KBOSM 

UIRRUI IDoRnine 
FONOERIE E OFFICINE Oi SARONNO • VIA LCOMAMO. • 

"Warm Moraine». fa dimenticare l'in 

http://f-I.e1t.iCO

